
1Categorizzazione delle informazioni:

Tavolo della Trasparenza

della Regione Emilia-Romagna

Caorso, 17 aprile 2026



2Categorizzazione delle informazioni:

Tipo di reattore
Reattore ad acqua bollente
(BWR – Boiling Water Reactor)

Potenza elettrica lorda
(MWe)

860

Entrata in esercizio Dicembre 1981

Fermata dell’impianto Ottobre 1986

Energia prodotta 29 miliardi di kWh

Proprietà Sogin Novembre 1999

Centrale elettronucleare di Caorso



3Categorizzazione delle informazioni: Uso pubblico

2000 – 2003

• Decreto MICA del 4 agosto 2000 inerente alle attività di smantellamento del Sito di Caorso

• Preparazione e presentazione del Piano Generale di Disattivazione del Sito di Caorso (2001)

• Predisposizione dei progetti di dettaglio relativi alle attività autorizzate con il Decreto MICA

2003 – 2008

• Decontaminazione del circuito primario

• Smantellamento delle turbine e del turbogeneratore, inclusa la bonifica dei materiali contenenti amianto

• Demolizione delle torri di raffreddamento ausiliarie

• Rilascio del Decreto di Compatibilità Ambientale (VIA) per il decommissioning

2009 – 2020

• Realizzazione della Stazione Gestioni Materiali

• Allontanamento del combustibile nucleare irraggiato presente nella piscina dell’impianto

• Demolizione del camino dell’edificio off-gas

• Emissione del Decreto di Disattivazione (10 febbraio 2014)

• Avvio dell’adeguamento dell’Edificio Turbina ad area buffer e realizzazione della Stazione di Trattamento
Rifiuti (STR)

• Avvio dell’attività di trattamento dei fanghi e delle resine pregresse (circa 5.900 fusti) in Slovacchia

Decommissioning: attività svolte
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2020 – 2025

• Ottenimento dell’autorizzazione all’esercizio della Waste Route, il collegamento funzionale alle attività di
smantellamento dei Sistemi e Componenti nell’Edificio Reattore

• Rientro dalla Slovacchia dei 100 manufatti derivanti dal trattamento dei fanghi e delle resine pregresse,
con una riduzione volumetrica dei rifiuti pari a circa il 90%

• Caricamento del deposito temporaneo ERSBA2 per i rifiuti solidi a bassa attività

• Adeguamento del sistema antincendio della centrale alla norma UNI EN 12845:2020

• Avvio dell’adeguamento del deposito temporaneo ERSBA1 per i rifiuti solidi a bassa attività

• Avvio dell’adeguamento del deposito temporaneo ERSMA per i rifiuti solidi a media attività

• Avvio dello smantellamento dei Sistemi e Componenti nell’Edificio Reattore

Decommissioning: attività svolte



5Categorizzazione delle informazioni:

Principali attività di decommissioning in corso
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Principali attività di decommissioning in corso

• Smantellamento dei Sistemi e Componenti dell’Edificio Reattore

• Adeguamento del Deposito ERSMA

• Adeguamento del Deposito ERSBA1

• Completamento della Stazione trattamento Rifiuti – STR 

Uso pubblico
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Smantellamento dei Sistemi e Componenti dell’Edificio Reattore

Uso pubblico

Alla fine del 2024, sono state avviate le attività più critiche e complesse del

decommissioning della centrale di Caorso, incentrate sullo smantellamento dei

Sistemi e Componenti interni dell’Edificio Reattore. La durata stimata delle

attività sarà di circa 4 anni e mezzo.

Gli interventi riguardano, in particolare, lo smantellamento dei Sistemi e

Componenti collocati all’interno del contenitore primario, del contenitore

secondario e delle rastrelliere (rack) del combustibile esaurito, attualmente

stoccate a secco nella piscina apparecchiature.

I materiali metallici smantellati, non direttamente rilasciabili, saranno inviati a

fusione o trattati nella Stazione di Gestione Materiali (SGM), ubicata nell’Edificio

Turbina. L’obiettivo è il loro rilascio controllato o il confezionamento in contenitori

qualificati.

È importante sottolineare che le operazioni non interesseranno il recipiente in

pressione (RPV), i suoi Internals (RVI) né i materiali ad elevata attività suscettibili

di generare rifiuti a media attività, il cui stoccaggio avverrà nel deposito ERSMA,

una volta ultimate le attività di adeguamento attualmente in corso.
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Smantellamento dei Sistemi e Componenti dell’Edificio Reattore

Uso pubblico

Lo Smantellamento dei Sistemi e Componenti dell’Edificio Reattore presenta un’elevata complessità e delicatezza per le

seguenti ragioni.

• Spazi operativi critici: le operazioni dovranno essere svolte in ambienti ristretti e, in alcuni casi, difficilmente accessibili,

richiedendo particolare attenzione alla sicurezza e alla logistica degli interventi.

• Contesto radiometrico sensibile: è necessario garantire un monitoraggio radiologico continuo e dettagliato, che includa le

aree di lavoro, gli operatori coinvolti, i rifiuti generati e i materiali potenzialmente allontanabili.

• Vincoli di operatività impiantistica: durante l’intero processo di

smantellamento, dovrà essere assicurata la piena funzionalità dei

sistemi soggetti a prescrizioni tecniche, senza interruzioni.

• Caratterizzazione radiologica preventiva: ogni componente dovrà

essere identificato in loco con precisione, conformemente alle

caratteristiche radiometriche attese, utilizzando codifiche

cromatiche specifiche e numerazioni coerenti con il piano di

caratterizzazione e relativo schema di taglio (“spoolaggio”).
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Smantellamento dei Sistemi e Componenti dell’Edificio Reattore

Uso pubblico

Avanzamento attività

• Rispetto allo precedente riunione del Tavolo della Trasparenza, sono stati completati la maggior parte degli interventi di

smantellamento a quota +48 e la realizzazione del bypass del sistema P41 «Sistema Acqua Servizi», necessario per la

veicolazione degli scarichi degli effluenti liquidi verso il canale di scarico.

Timelapse realizzazione by-pass sistema P41
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Smantellamento dei Sistemi e Componenti dell’Edificio Reattore

Uso pubblico

Avanzamento attività

• Sono attualmente in corso le attività di smantellamento a quota +54,50 e a quota +61,00.

- A quota +54,50 sono in corso le attività di bonifica dell’amianto e di smantellamento delle canalizzazioni elettriche

passivate.

- A quota +61,00 sono in corso le attività di smantellamento delle unità idrauliche di comando delle barre di controllo

del reattore – Sistema C12.
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Stima dei rifiuti e materiali derivanti dalle operazioni di smantellamento
dei Sistemi e Componenti dell’Edificio Reattore

Uso pubblico

• Si stima che circa 2.032 t di materiale derivante dalle

operazioni di smantellamento dei Sistemi e

Componenti dell’Edifico Reattore possano essere

rilasciate senza interventi di decontaminazione.

• Le rimanenti 1.393 tonnellate verranno trattate nella

Stazione Gestione Materiali (SGM) o inviate a fusione

(di quelle trattate in SGM si stima che la maggioranza

possa essere considerata rilasciabile a valle dei

trattamenti).

• Il quantitativo finale atteso di rifiuti radioattivi primari

risulta pari a circa 370 t e circa 68 t di rifiuti secondari.Materiale attualmente smantellato 264 t di 

cui 109 t già allontanato dal sito

Totale materiale 
derivante dalle 

operazioni di 
smantellamento

3.425 t 

Materiali metallici 
da smantellamento

2.885 t

Materiali cementizi 
da smantellamento

435 t

Rack combustibile 

105 t



12Categorizzazione delle informazioni:

Adeguamento del Deposito ERSMA

Uso pubblico

L’intervento di adeguamento del deposito temporaneo ERSMA, considerata

l’importanza della struttura, include – a differenza di quanto previsto per i depositi

destinati ai rifiuti a bassa attività – il recupero delle pareti perimetrali esistenti.

Avanzamento delle attività rispetto all’ultimo Tavolo della Trasparenza

• Sono state eseguite le attività di strip out dell’impiantistica interna e di
scarifica della pavimentazione.

• Sono stati rimossi ed allontanati i «torrini» in copertura.

• È stata completata la rimozione dei drenaggi interni annegati a pavimento.

• È stata installata una copertura provvisoria, funzionale alle attività di rimozione
e scarifica dei loculi contaminati.

• È stata demolita la sala controllo esterna adiacente al deposito.

• È in corso di realizzazione la struttura temporanea di servizio, funzionale al
monitoraggio radiologico dei materiali potenzialmente rilasciabili derivanti
dalla rimozione dei loculi interni.
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Adeguamento del Deposito ERSMA

Uso pubblico

Una volta completato l’adeguamento, il deposito sarà funzionale allo stoccaggio dei rifiuti derivanti dallo smantellamento del

Vessel e degli Internals.
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Adeguamento del Deposito ERSBA1

Uso pubblico

L’adeguamento del deposito temporaneo ERSBA1 prevede la

demolizione della vecchia struttura e ricostruzione ex novo, con il

contestuale aggiornamento degli elementi strutturali e impiantistici in

conformità ai più recenti standard di sicurezza.
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Adeguamento del Deposito ERSBA1

Uso pubblico

Avanzamento delle attività rispetto all’ultimo Tavolo della

Trasparenza

• Sono stati completati i bypass dei sistemi impiantistici

interferenti (antincendio, gestione degli effluenti liquidi,

alimentazioni elettriche e sistemi di segnalazione) ed è

stata completata la demolizione dell’edificio.

• Sono state ultimate le attività di ricostruzione delle

fondazioni e delle strutture in elevazione, comprese le

murature interne e perimetrali.

• È in fase di ultimazione l’installazione della struttura

metallica di sostegno della copertura del deposito.
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Completamento della Stazione trattamento Rifiuti – STR 

Uso pubblico

Sono ripresi, a fine 2025, i lavori di completamento della Stazione di Trattamento

Rifiuti (STR), ubicata al livello inferiore dell’Edificio Turbina, mediante un nuovo

affidamento contrattuale.

Le attività di completamento riguardano l’ultimazione di specifici sistemi, in

particolare il sistema antincendio, l’implementazione del sistema di automazione

e controllo e l’esecuzione delle prove funzionali e delle prove combinate.

Parallelamente al completamento della STR, sono in corso le attività

propedeutiche al futuro trattamento e condizionamento dei rifiuti metallici

mediante fusione presso operatori specializzati esteri.
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Principali attività di decommissioning previste 
nel triennio 2026 – 2028
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Principali attività di decommissioning previste nel triennio 2026 – 2028 

Uso pubblico

• Completamento delle attività di adeguamento dei depositi temporanei per rifiuti a bassa e media

attività

• Completamento dell’adeguamento dell’Edificio Turbina a Stazione di Trattamento Rifiuti (STR),

comprensivo delle relative aree buffer di stoccaggio

• Completamento delle attività di smantellamento dei sistemi e dei componenti dell’Edificio Reattore

• Avvio delle attività di fusione dei materiali metallici non allontanabili derivanti dallo smantellamento dei

sistemi e dei componenti dell’Edificio Reattore

• Avvio degli iter di committenza e licensing per l’apertura del contenitore primario e bonifica dello scudo

termico

• Avvio degli iter di committenza e licensing per lo smantellamento degli evaporatori e dei serbatoi

polimero in Edificio Ausiliari

• Avvio degli iter di committenza e licensing propedeutici allo smantellamento degli Internals e del Vessel.

2026 - 2028
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Focus: Smantellamento del Vessel e degli Internals

Uso pubblico

È stato avviato l’iter di committenza per la progettazione e

l’esecuzione dei lavori di smantellamento relativi al Vessel

e agli Internals della centrale di Caorso.

Le attività di smantellamento previste riguardano il taglio e

il confezionamento in idonei contenitori dei seguenti

componenti:

• Testa del Vessel;

• Internals;

• Vessel;

• parte dello schermo termico;

• tratti di tubazione afferenti al Vessel;

• meccanismi di azionamento delle barre di controllo

posizionati in area undervessel.

Si tratta della fase più complessa e delicata dell’intero

processo di dismissione della centrale.
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Adeguamento dell’organico di centrale
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Adeguamento dell’organico di centrale

Uso pubblico

Le prossime fasi del decommissioning della centrale di Caorso pongono sfide sempre più complesse sotto il profilo tecnico,

operativo e organizzativo, rendendo strategico il rafforzamento del capitale umano. In questo quadro è stata avviata

un’importante campagna di assunzioni finalizzata a potenziare in modo strutturale e trasversale le strutture della centrale

con figure ad elevata professionalità. L’iniziativa risponde altresì all’esigenza di governare il naturale turnover del personale,

legato in particolare ai pensionamenti, assicurando continuità operativa e adeguata capacità di presidio delle attività di

smantellamento.

Organico inizio 2026

70 unità

Organico attuale

78 unità

Organico atteso 

fine 2026

82 unità

+12 Unità da inizio anno

Nel corso del 2026 è previsto un incremento dell’organico pari a 12 unità, di cui 5 laureati
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Radwaste Management School
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Radwaste Management School

Uso pubblico

• È il centro di formazione di Sogin che si rivolge non solo alle risorse del Gruppo Sogin
ma anche all’esterno.

• Realizza programmi di formazione e aggiornamento professionale di alto livello e
promuove l’innovazione tecnologica sulla base dell’esperienza e del know-how
specialistico sui temi della cultura della sicurezza nucleare, radioprotezione,
decommissioning nucleare, gestione dei rifiuti radioattivi e degli aspetti ambientali.

OBIETTIVI

• Formazione: sviluppare competenze con particolare attenzione alla sicurezza nucleare, alla radioprotezione, al
decommissioning nucleare, alla gestione dei rifiuti radioattivi e alle bonifiche ambientali, attraverso la diffusione e lo
sviluppo di un Know-how qualificato e specialistico.

• Conoscenza: garantire integrazione, valorizzazione e condivisione del sistema di knowledge management, anche
per rispondere alla crescita della domanda di conoscenza nel settore, sia a livello internazionale che nazionale.

• Innovazione sociale: partecipare a programmi formativi e sviluppare collaborazioni con enti accreditati, scuole,
università, associazioni scientifiche, enti di ricerca e sviluppo, anche a livello internazionale, così da contribuire al
rafforzamento del sistema di formazione professionale per la filiera nucleare.
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Offerta didattica e formazione erogata

Uso pubblico

La Radwaste Management School offre un’articolata proposta formativa multidisciplinare sui temi della sicurezza e della

radioprotezione applicati al decommissioning e al waste management. I corsi, rivolti anche a soggetti esterni, permettono

l’acquisizione di competenze tecniche sia di base sia avanzate e si inseriscono in un’offerta che comprende circa 100 corsi a

catalogo e progetti speciali, organizzati nelle seguenti aree disciplinari:

• Cultura della Sicurezza

• Sicurezza nucleare

• Nuclear Safety & Security

• Radioprotezione

• Decommissioning & Waste Management

• Salute e Sicurezza sul Lavoro

• Sistema di Gestione Integrato

• Gestione degli aspetti ambientali nel decommissioning

• Tecnologia d’impianto

• Ambito Legislativo e Gestione verifica di progetti e contratti

Nel 2025, la Radwaste Management School ha formato più di 900 persone, erogando circa 22.500 ore di formazione.
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Deposito Nazionale e Parco Tecnologico
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Deposito Nazionale e Parco Tecnologico

Uso pubblico

Il Decreto Legislativo n. 31 del 2010 affida a Sogin la responsabilità di localizzare, progettare, realizzare e gestire il Deposito

Nazionale e Parco Tecnologico, un'infrastruttura per la sistemazione in sicurezza dei rifiuti radioattivi italiani.

Il Deposito permetterà di completare il decommissioning degli impianti nucleari e gestire tutti i rifiuti radioattivi prodotti in

Italia, mentre il Parco Tecnologico sarà un centro di ricerca e formazione nel campo del decommissioning e della gestione

dei rifiuti radioattivi e per altri campi di interesse per le comunità locali.

Complesso per la gestione di un sistema integrato
di infrastrutture per:

• ricerca scientifica;

• sviluppo tecnologico;

• formazione e educazione al territorio.

Complesso di strutture per:

• lo smaltimento di rifiuti a bassa e molto bassa
attività;

• lo stoccaggio temporaneo dei rifiuti a media e
alta attività e del combustibile irraggiato in
attesa della loro destinazione definitiva in un
deposito geologico.

Deposito 
Nazionale

Parco 
Tecnologico
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Deposito Nazionale

Uso pubblico

AREA

DEPOSITO 

NAZIONALE

AREA

PARCO 

TECNOLOGICO

USM 
Unità Smaltimento Moduli (bassa attività)

CSA
Complesso Stoccaggio Alta attività

IPC
Impianto Produzione Celle

IPM
Impianto Produzione Moduli

ICM
Impianto Confezionamento Moduli

ITR
Impianto Trattamento dei rifiuti 

ICQ 
Impianto Controllo Qualità – Analisi radiochimiche

USM

CSA

ICQ
ITR

ICM
IPM

IPC
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Rapporto preliminare 

L’Autorità procedente entra in 
consultazione con l’Autorità 

competente e i Soggetti 
Competenti in materia 

Ambientale (SCA)

I SCA trasmettono il loro parere

All’Autorità competente ed 
all’Autorità procedente

Conclusione della 
consultazione, a meno di diversi 

accordi

Rapporto Ambientale (RA)

Il  RA è parte della proposta di 
CNAI e ne accompagna l'intero 

processo di elaborazione ed 
approvazione

Consultazione

chiunque può prendere visione 
della proposta di CNAI e del 

relativo RA e presentare 
osservazioni 

Valutazione RA e esiti 
consultazione 

L’autorità Competente esprime 
il proprio parere motivato

Decisione

La proposta di CNAI ed il RA,  il 
parere e la documentazione 

della consultazione, sono 
trasmessi all'organo 

competente all'adozione o 
approvazione  della proposta di 

CNAI

Informazione decisione finale
La decisione è pubblicata sui siti 
web delle autorità interessate, 

con:
- il parere motivato;

- la dichiarazione di sintesi;
- le misure per il monitoraggio 

Monitoraggio

effettuato dall'Autorità 
procedente in collaborazione 

con l'Autorità competente 
anche avvalendosi del sistema 

delle Agenzie ambientali e 
dell’ISPRA

art. 13

art. 14

art.17art. 16 art. 18

art. 15

Rapporto 
Ambientale redatto 
sulla base dell’All.VI

(Parte II)

Dà inoltre atto della 
consultazione di cui 
al comma 1 (art.13) 
ed evidenzia come 

sono stati presi in 
considerazione i 

contributi pervenuti

Focus: Valutazione Ambientale Strategica (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i)
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Deposito Nazionale: iter di localizzazione

Uso pubblico

18 novembre 2024

Il MASE ha avviato la procedura di VAS sulla proposta di CNAI finalizzata alla valutazione della
sostenibilità ambientale, sociale ed economica di questa prima fase della localizzazione. Il 26
novembre ha preso il via la fase scoping – consultazione dei Soggetti Competenti Ambientali sul
rapporto preliminare.

21 agosto 2025
Il MASE ha pubblicato il parere di scoping della Commissione VIA/VAS.

Il Decreto 31/2010 prevede che la proposta di CNAI sia sottoposta ad una serie di verifiche e aggiornamenti prima di essere

approvata.

Attualmente è in corso la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) che, come stabilito dal D. Lgs 152/2006,

prevede nel suo ambito una fase di consultazione pubblica, e al termine, di un parere di compatibilità ambientale del

Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica (MASE) espresso con il supporto della Commissione Tecnica di Verifica

dell’Impatto Ambientale - VIA e VAS.
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Deposito Nazionale: iter di localizzazione – prossimi passi

Uso pubblico

• Prosecuzione della procedura di VAS con la redazione del Rapporto
Ambientale e la sua successiva pubblicazione insieme alla proposta di
CNAI per l’avvio della consultazione che coinvolgerà tutti gli stakeholder.

• Aggiornamento della proposta di CNAI e dell’ordine di idoneità sulla base
degli esiti della procedura di VAS.

• Approvazione della CNAI da parte del Ministero dell'Ambiente e della
Sicurezza Energetica d'intesa con il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, previo parere tecnico dell'ISIN. La mappa sarà poi pubblicata sui
siti web di Sogin, dei due Ministeri e dell'ISIN.

• Manifestazioni di interesse delle Regioni e degli Enti Locali aventi aree
incluse nella CNAI.

• Indagini tecniche nei siti candidati (Guida Tecnica ISIN n. 34 "Indagini
tecniche per la qualificazione del sito per la localizzazione del Deposito
Nazionale e Parco Tecnologico (DNPT)".

• Emanazione del Decreto di Localizzazione da parte del Ministero della
Transizione Ecologica d'intesa con il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti.
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Accordo di Programma tra Sogin e

Regione Emilia-Romagna

Compensazioni ambientali per la dismissione della centrale di Caorso
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Accordo di Programma tra Sogin e Regione Emilia-Romagna

Uso pubblico

✓ Il 5 febbraio 2026, nella sede della Provincia di Piacenza, Sogin e la
Regione Emilia-Romagna hanno firmato l’Accordo Attuativo che
disciplina i rispettivi ambiti di azione per la realizzazione degli
interventi previsti dal Contratto di Fiume “Media Valle del Po” nei
Comuni piacentini coinvolti.

✓ L’Accordo è stato stipulato in attuazione dell’Accordo di programma
del 6 novembre 2024, ai sensi dell’articolo 24, comma 4, del decreto-
legge n. 1/2012, e prevede un impegno finanziario di circa quattro
milioni di euro, pari al 2% del costo consuntivato finora per i lavori di
dismissione della centrale nucleare di Caorso.

✓ L’intesa è stata sottoscritta alla presenza dell’Assessora regionale
all’Ambiente, Irene Priolo, e dell’Amministratore Delegato di Sogin,
Gian Luca Artizzu, con la partecipazione della Presidente della
Provincia di Piacenza e dei Sindaci e amministratori dei Comuni
interessati.
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Open Gate 2026
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Open Gate 2026

Open Gate è l’iniziativa con cui Sogin apre le porte degli impianti

nucleari italiani in corso di smantellamento. Giunta quest’anno alla

quinta edizione, l’iniziativa è rivolta a cittadini, rappresentanti istituzionali,

associazioni, giornalisti e, più in generale, ai diversi portatori di interesse.

L’evento rappresenta un importante momento di trasparenza e apertura
per informare e sensibilizzare l’opinione pubblica sulle attività della
Società, come conferma il grande successo di partecipazione registrato
in ciascuna delle precedenti quattro edizioni.

Open Gate 2026 si svolgerà sabato 16 e domenica 17 maggio con
l’apertura al pubblico delle quattro centrali nucleari: Trino, Caorso, Latina
e Garigliano,

Novità di questa edizione è “Open Gate Community” la giornata
aggiuntiva, prevista per venerdì 15 maggio, dedicata esclusivamente a
gruppi organizzati di stakeholder – scuole, università e associazioni – che
hanno manifestato l'interesse a visitare gli impianti in dismissione.

Il numero complessivo stimato dei visitatori è di oltre 3.500 persone. Le

prenotazioni per l’accesso alla zona controllata risultano già complete.

• 4 SITI NUCLEARI: Trino, Caorso, Latina e 
Garigliano

• 3 GIORNI DI VISITE GUIDATE: 15,16 e17 maggio 

• 2 PERCORSI DI VISITA: area industriale – zona 
controllata (tranne Latina)

• 16 MARZO – 26 APRILE: iscrizioni online su 
sogin.it
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Seguici su

SOGIN.IT   NUCLECO.IT   DEPOSITONAZIONALE.IT
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